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di muco ond' è coperta. Pesce commestibile. 
Oggidì più comunemente chiamasi B aosa, 
in genere femminile.

B A 0 S 0 , pesce, è detto da’ pescatori ancora
P OTACIUO.

BARA, 8. f. B ara  o C ala 'c ito , Quell’arnese 
a guisa di tavola coperta, su cui portansi i 
cadaveri alla sepoltura.

B ara ,  s . in . è Voce Marin. Specialmente 
nelle tarlane pescarecce voga sulla poppa 
il (ladrone, e a prua i pescatori giovani, 
cioè di minor età; quelli di età maggiore 
vogano a mezza barca; e questi si dicono 
volgarmente B abà , come se si dicesse 
B a rba  (Z io), eh’ è titolo di persona attem­
pata; e quindi si chiamano B ara B epo  , 

B ara  T o n o ,  B ara P ie r o  ecc.
BARABAO, s. m. Voce fanciullesca, con cui 
s ’ indica qualunque spauracchio.

Comunemente per altro E l b a r a b à o ,  e 
più spesso E l b r u t o  b a r a r ,lo, significa II 
Diavolo ; il Tentennino; il Demonio.

L a p a r  e l  b a r a b à o ,  P a r  la  befana o la  
befanaccia , detto di donna brutta. V. M a -

RANTEGA. .
BARACA, s. f. Baracca-, Ricinto d’assi o di 

frasche ad uso de’ soldati in campagna. 
M ister baraca ,  B araccare  o Baraccarsi. 
B araca d e l  l e t o , V. P a d ig l iò r .

B araca  detto in sign. di S t r o z z o ,  V. 
B aràca  , si dice in Venezia ancora per 

B rin ata , cioè Adunanza di amici, Conver- 
sazii ne particolare di conoscenti e familia­
r i — Femo u s a  b a r à c a ,  Facciamo una bri­
g a ta  o im a briga/ella, Raduniamoci per di­
vertimento.

'  B araca . Diccsi anche per S c u l a z z a b a n -  

cm V.
BARAC.VN, s. in. B aracane, T . (li Com­
mercio, Specie di Stoffa forte di lana, eh’ è 
come un Ciambellotto.

BARACANA, add. Di baracane.
R oba  b a r a c a n a d a ,  Panno di baracane. 

BARACIIÌN, V. BiRicH’m.
BAR VCÒCOLO, s. m. Albicocca o Alber- 

cocca ; Frutto che nasce dall’ Albercoeco, 
chiamato da’Sistematici Prunus Armeniaca.
I Sanesi lo appellano Baeocca. V. Armelìn. 

BARVCOLA, s. f. T. de’ pese. Piccola Ruz­
za . Chiamansi per lo più con tal nome dai 
Pescivendoli g l’ individui giovani della R aia  
C lav a la  L inn .,e  sono in conseguenza buoni 
a mangiare.

B i l l  VCOLE, in plur. s. f. dicevasi ne’tempi 
Veneti per ¡scherzo a que’ Bendoni o S lr i-  
sce, che pendevano dalla Cravatta o Colla­
re d’ un Interveniente del Foro vestilo del- 
l ’ abito pubblico di costume; dette però an­
che B a r b o l e .

BARACÒN, add. F urfantane ; Scam pafor­
ca , \ . F u r b a z z o  e G a l i o t o .

B AR A D A , s. f. B a ra r ia ,  Frode fatta per lo 
più nel giuoco.

BARADOR, s. m. Baro  o B arro , V. B a r a r . 

BARAFÙSOLA, s. f. Barabuffa-, B u g lia ; 
Subbuglio ; Abbaraffamenlo, Quella confu­
sione che nasce da rissa o mischia di perso­
ne contendenti, che sieuo venute alle mani.

Tafferuglio  o Tafferugia, Rissa di molte 
persone unite — B ùiim a, Frotta confusa — 
P arap ig lia , Subita e numerosa confusion di 
persone —■ S ch e rm ag lia ,  Zuffa.

RARAFUSOLÀR, v. V. R a r u f à r .

BARVI, s. m. T. de’ Pescatori Istriani. Sor­
ta di pesce di mare comune nell’ Istria e 
presso a noi poco frequente, che somiglia 
a ll’ Orata. Trovasi figuralo senza descrizio­
ne nell’ Aldovrando alla pag. 174. 11 nostro 
Nardo lo chiamò S p aru s Aldovrandi. E 
pesce buono a m angiare, ma inferiore al- 
I’ Orata.

BARAMBÀGOLE, s. f. Grinze-,Crespe. Car­
ne floscia che pende dal mento e dalle guance.

B a r a m b à g o l e  d ei  g a l i ,  V. B a r b o l e .

* B a r a m b à g o l e  , Mamme flosce di donna 
vecchia.

B ap.a m b à g o l i,  s. m . Pendagli, Cenci o al­
tro che sia penzolone.

B a r a m b à g o l i  M asserizie. Detto in sen­
so che non giova spiegare.

BAH U). A n d a r  zo d e  b a r a o ,  Uscir d i squa­
d ra , Uscir determ in i, infuriarsi. V. B à z a r i .

BARAÓNDA, s. f. Vicenda; Avversità ; Pe­
ricolo ; S fortuna.

Ilo p a s s a  m o l t e  b a r a o n d e _, Molte vicende 
o perico li ho io sofferto.

C a m i n à r  in b a r a o n d a ,  V. C a m i n à r .

* B a r a o n d a . Vale anche Subbuglio ,  taf­
feruglio , p a rap ig lia  ec. V. B a r a f u s o l a .

BAR AR, v. B ara re  o B a rra re , F ar frodi ed 
inganni e per lo più nel giuoco — Accozzar 
le c a r ie , si dice de’ giuocatori di vantaggio, 
quando mettono insieme le buone per far­
sele venir in mano.

B a r a r  l ’  o p in iò n  , F rase metaf. e molto 
espressiva, F rodare l’ opinione o i l  credi­
to, che potrebbe anche d irsi Tm jfare, R iu­
scire a farsi credito neH'opiuioue pubblica 
per mezzo dell’ impostura o di arti indirette.

BARARLA, s. f. B a ra r ia  o B a r re r ia  e 
B ara tte r ia .

BARATADA, s. f. Barattam ento.
BARATAR, v. B a ra tta re ; F a re  a  b a ra tto ; 
B az zarra re .

B a r a t à r  b a l e ,  detto fig. Render p an  per 
focaccia ;  Render gua ine  p er coltelli o 
m alvag ia  p e r vin dolce; R ica tta rs i ;  R i­
scuotersi.

R a r a t à r  p a r o l e ,  P a r la re  ;  C ia r la re  ; 
E n trare  in  p aro le  — No g i i ’ è un  c an  p e r  

b a r a t a r  u na  p a r o l a ,  Aon c’ è persona con 
cu i d ir  verbo — Talvolta significa Alter­
care  ;  B isticc iare , p. e. No m e  d e g n o  de

BARATÀR PAROLE CO QUEL BERECIlìiN, Non llli
degno d 'u ltercare  con quel mariuolo.

B a r a t à r  l e  p a r o l e ,  Vale dire o promet­
tere una cosa, e poi negare d’ averla della
o promessa.

B a r a t à r  p u t e i  in c u n a ,  Scam b iar le car­
te o i  d ad i in  mano, ch’è il Voler con sa- 
gacità far pigliar a uno una cosa in cambio 
d’ un’ altra .

No m e  b a r a t a r i a  c on  C a r l o  in F r a n z a , 

Aon so grandezza colla quale io facessi 
baratto .

S e c e r c a  s e m p r e  d e  b a r a t à r  el  rszo . Chi

b ara tta  im bratta ; Chi b ara tta  h a  rozze: 
perciocché trattandosi di bestiame sempre 
si cerca dì barattare il d isutile ; il che si 
dice anco B azzarra re , ma in modo basso.

B a r a t à r  m a l  ,  Scam biare  o B ara tta r  
muschio a  g a lla , Suol dirsi quando si dan­
no cose elette e buone per riceverne (Ielle 
triste. B ara tta r  g a lla  a  muschio è Dare 
delle cose tristi o v ili per averne delle 
buone.

BARATIN, s. m. Piccolo baratto  o scambio.
R a r a t ì n  d a  c a v a l i ,  Sen sa le ; Cozzone; Ca- 

vallivendolo; B arattato re  d i bestie — Baz­
zurra/ore; Mercante e barattatore di bestie.

BAR ATO, s. m. B ara tto ; B azzarro ; Cam­
bio; Scam bio; Perm uta, Il barattare, il 
dare una cosa per 1’ altra — Im piastro  e 
Im piastraccio, per metaf. vale Convenzio­
ne, patto concluso con imbroglio o a ll' im­
pazzata. V. B a r a t à r .

BAR VTOLO , s. in. Baratolo, Vaso piccolo 
di terra  colta o di vetro o di legno a tor­
nio, per riporre e tenervi conserve^ droghe 
e sim ili.

RARBA, s. m. Zio, Presso gli antichi scrit­
tori si trova talvolta anche Barba  e B ar­
bano,  ma sono voci disusate.

S ec o n d o  b a r b a ,  Prozio, Lo zio di mio 
padre.

RARBA, s. f. Barba.
B a r b a  g r i s a ,  B a rb ag r ig ia  —B a r b a  can u a , 

B arba canu ta  o fiorita.
O m o  c o  l a  b a r b a ,  Uomo barbalo , Che ha 

la barba— Uomo barbuto, vale Giovane 
uomo, Fatto uomo. V. O m o  f a t o ,  in O m o .

Co m o l t a  b a r b a  ,  Barbuto — Co POCA 

b a r b a ,  o Co l a  b a r b a  d a  b e c o ;  Barbile ino, 
Di barba rada o spelazzata — S e n z a  b a r b a ,  

Imberbe o Sbarbato  — Co l a  b a r b a  f a t a ,  

Colla b arba ra s a  — Co l a  b a r b a  c h e  g h e  

s p o n t a ,  Colla barba nascente o d ie  spunta.
Dìo ME v a r d a  d a  l ’ omo  d e  p o c a  b a r b a , 

Poca barba e men colore sot.'o il d e l  non 
è i l  peggiore. Prov.

Co l a  b a r b a  t r a  a l  b i a n c o l ì n ,  l a s s a  l a  

d o n a  e  t i e n t e  a l  v i n . Prov. il quale ci av­
verte che Quando gli uomini cominciano 
ad invecchiare, debbono aver cura di con­
servarsi in vigore di sanità.

F a r  l a  b a r b a ,  R adere la  barba  o Rade­
re  assolut.

B a r b a  de  l a  p a l ò s t r e g a ,  V. P a l ò s t r e g a .

B a r b a  d e  l a  c a r t a ,  Z azzera , V. C a r t a .

I n b a r b a ,  In barba  o Alla b a rb a ; In  
ischem o ;  in  o n ta ; A suo m al grado  — 
F a r l a  in b a r b a  df. u n o ,  B a rb a r la , Accoc­
c a r la  ad  uno, F a r la  d i qu arta .

No GHE XE BARBA DE OMO CHE SIA CAPACE

etc. Non è o Non v ’ h a  uomo a l  mondo che 
s ia  capace  etc.

A q u a  da  b a r b a ,  V. A q u a .

N o v a  co  l a  b a r b a ,  V. N o v a .

S e r v i r  d e  b a r b a  e  d e  p e k u c a ,  V. S e r v ìr .

B a r b a  d e  g a t o ,  T. Mar. V. in A r m i z à r .

E l g a  l a  b a r b a  su l ’ a r t i c h i o c o ,  E gli ha  
p assa lo  la  p u b ertà , può dirsi più coperta- 
mente della frase vernacola, non abbastanza 
onesta.


